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Le conclusioni dell'incontro tra il PCI e il PRI 

Necessari nuovi rapporti 
tra i partiti democratici 

Le due delegazioni hanno 
zioni sui problemi politici, 

espresso la volontà di ricercare inlese e collabora-
econcmici e sociali • Martedì l'incontro ccn la DC 

Sulla crisi e il quadro politico 

Manifestazioni 
del PCI in 

tutta la regione 
Nelle iniziative sarà sottolineato il significalo della gior
nata del 4 giugno • Vasta mobilitazione delle sezioni 

PERUGIA • Con l'entrata in vigore della nuova disciplina sulla edificabilità dei suoli 

Ora risulterà meno problematica 
la programmazione territoriale 
Entro poche settimane in vigore anche in Umbria la normativa « Bucalossi » • I nuovi compiti 
dell'istituto regionale • Il contenuto positivo deile norme di attuazione • Allarmismi ingiustificati 

P E R U G I A — In t e m p i ravvi
c ina t i c o n t i n u a n o gli incon
tr i b i la tera l i p romess i dal la 
.segreteria reg iona le del no
s t r o p a r t i t o c c n le a l t r e forze 
pol i t iche d e m o c r a t i c h e um
bre. Dopo le occas ioni di c c n 
f r e n t o t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
comun i s t i c c n quell i del PSI 
e del P S D I . l ' a l t ra se ra e 
s t a t a la volta de l l ' i ncon t ro 
P C I - P R I . 

T e r z o m o m e n t o di confron
to. d u n q u e e te rzo r i s u l t a t o 
«pos i t ivo) - . Ieri m a t t i n a in
fat t i è s t a t o emw.su un co 
m u n i c a t o c c n g . u n t o in cui 
si . so t te i ineano le impor t an 
ti convergenze che si s eno 
m a n i f e s t a t e su decisivi e cen
tral i p roblemi della vita po
litica re inona ' c . 

La n o t a dice t o s t u n l n u i i t e : 
« IJO delegazioni del P R I e 
do: PCI h a n n o e s a m i n a t o i 
problemi a p e r t i ne l la s i tua 
/.ione u m b i a per q u a n t o con
c e r n e ì r appo r t i t ra le forze 
pol i t iche, l ' a t t iv i tà delie isti
tuz ioni pubb l i che e la si tua
zione economica . 

Ije due delegazioni h a n n o 
c o n v e n u t o — c o n t i n u a la no
ta c o m u n e --- che per affron
t a r e n e i modi a d e g u a t i i pro
blemi posti da l la crisi del 
pae.se è q u a n t o m a i oppor tu
n o mig l io ra re i r a p p o r t i t ra 
tu t t i i pa r t i t i democra t i c i e 
s t ab i l i r e t r a loro un proficuo 
conf ron to e u n a col labora 
zinne, volti p - ima di t u t t o a 
raf forzare l ' a t t iv i tà del le as
semblee e le t t ive e degli en t i 
pubblici ed il loro in terven
to .sui problemi più acu t i ed 
u r g e n t i . 

Un acco rdo .sulle ques t ion i 
i s t i tuz iona l i dovrebbe ave re 
d u n q u e l 'obiet t ivo di ga ran 
t i re u n a consu l t az ione rigo
rosa e c o n c o r d a t a delle as
semblee e le t t ive pe r esa l ta r 
n e al m a s s i m o il ruolo e la 
funz iona l i t à e rea l izzare una 
svol ta ne l la d i rez ione delle 
i s t i tuzioni t a l e da g a r a n t i r e 
pa r t ec ipaz ione e c c i t r o l l o eie-
t/.o'.-ratico sul f u n z i o n a m e n t o 
delle s t r u t t u r e pubb l i che elet
t ive e co l la te ra l i . 

R i en t r a in q u e s t o la s t e s s i 
q u e s t i o n e della Pres idenza 
del Consigl io reg iona le la cui 
soluzione dovrà e s se re espres
s ione c o m u n e di t u t t i i par
t i t i democra t i c i ind ipenden
t e m e n t e da l la loro colloca 
zione di m a g g i o r a n z a e di 
m i n o r a n z a secondo una vi
s ione i sp i ra ta al p lu ra l i smo 
ed a l lo sp i r i to della Cost i tu
zione r epubb l i cana . 

Le delegazioni r ibad i scono 
cosi conc lude la n o t a del 

PCI e del P R I — ino l t r e la 
loro vo lon tà di r i ce rca re at
t r a v e r s o il m e t o d o de-rli in
c o n t r i e u n p i eno r i spe t to 
d e l l ' a u t o n o m i a di ognuno , iev 
tese e c o l l a b o r a / i m i a n c h e 
sui p roblemi economic i e so
ciali su basi p r o g r a m m a t i c h e 
c h e r i s p o n d a n o a l le esigen
ze di .sviluppo e di r innova
m e n t o della .società regiona
le e n a z i o n a l e ». 

M a r t e d ì pomer iggio l ' incon
t r o t r a le de lega / ion i regio
na l i del P C I e della DC con
c luderà ques ta ur i ma fase 
elei c o n f r o n t o ool i t ieo e della 
e o n s u i f a z m e fra i pa r t i t i co 
s t i t uz ionVi . Dono di c h e l i 
ra poss ib i 'o t r a r r e u n a valu
t az ione più app ro fond i t a sul
le fu tu re a n c o r c h é ravvicina
te p ro spe t t i ve della poli t ica 
u m b r a . 

I n t a n t o ieri sera vi r s t a t o 
11 q u a r t o i n c e n t r o , quel lo t r a 
P C I e PLI del q u a l e riferi
r e m o domarl i . 

• LUNEDI ' LA CONVEN
Z IONE TRA REGIONE 
ED ENTE CELLULOSA 

P E R U G I A — S a r à f i rma to 
lunedì la s t ipu la della .< con
venzione per u n a forestazione 
p rodu t t iva > fra Regione e 
l 'ente cellulosa e c a r t a . 

I / m c o n t r o fra l 'assessore 
al le foreste c o m p a g n o iP?r 
Luigi Neri e il p re s iden te del
l 'ente Dino De Foli è previ 
s t o p e r le ore 11 

Ns'la seconda giornata del Festival 

Conferenza-dibattito 
su giovani e classe 

operaia oggi a Terni 
TKRNI — Seconda giornata 
oggi drilli Kc-ta provinciale 
de l ' I 'n i 'à . Dipa la manifesti" 
/.ione d 'a(K'i tuia dedica ta alia 
pre'.-anta/ioiic del p.u-->e ospi
te. Cuba, ogg, il p ro g ramma 
prevede- u.io --ere di impor 
tanti appuntament i . T" i que
sti, d.i .vttoii io.ire. la eoli 
i t r e n / a dibat t i to sa! tema 
•< l.o .-.viluppo di una strato-
già comune t ra c lasse ope
raia e giovani generazioni . 
per l 'occupazione, per il riti 
nov-.uiiciito elei l \ tesi- ». I.e re 
la/inni introdutt ive s a r a n n o 
tenute da un rappresen tan te ' 
delle ( rganizzaznmi sindacal i 
e da uno della F ( ì ( ' l . 

Alle ore 21 in sostituzione di 
I.u.io Dalla, a s i e n t e |>er moti
vi (li salute , s: t e r r à uno spet
tacolo music-ale con il IV 
rigi'O. Alle ore 10 dalla Pas 
seggia ta par t i rà la banda mu
s e a l e eli Arrone che e-.seguirà 
i! MIO reper tor io sfi lando pel
le vie ci t tadine. 

K' questa la pr ima di un 
gruppo di bande musical! che 

nei dieci giorni delia Fes ta si 
i s . b i r auno eill'intc-rno e al l ' 
eV.er.io della P a l e g g i a t a . 

A.le ore Iti MI! palco nu
mero due sa l i ranno i cantor i 
della Valnorina che esegui
ranno muMciie e canti ;>o;>ola-
fi. 11 griipfx) ila parti c ipato 
anche alle p i - . -a te edizioni del
la Fi -ta e .>i è o rmai conqui
s ta to la s impat ia del pubblico. 

Altri grupoi t e rnan i s a r a n n o 
di s t ena oggi : il trio Maes t r i . 
Petrol'.mi e Pattimi e- il ( ì r u p 
|K> Liberat i , Capura'.otti e Ca 
valkir i . 

Alle ore 21 sa r anno proiet
tati due films cuban i , men t r e 
al le ore1 22 per gli appass io
nati di j a / z e"' in p rogrampia 
un concerto del c o m p l e t o 
e Maurizio di un Marco En
semble .. 

Ancrie in questo caso >.; t ra t 
ta di un gruppo che ha già 
partecip-.ito alla passa ta edi
zione della F e s t a . li comples
so jazzistico, uno dei più ap 
prezzat i d ' I ta l ia , si es ib i rà a l 
palco n u m e r o due . 

P K i U G I A — Sui temi del ri
lancio economico del P a e s e e 
del supe ramen to del l ' a t tuale 
( |uadro politico ed in p repara 
zione della manifes taz ione re
gionale indetta p^r il 4 giu
gno. il nos t ro par t i to sviluppa 
in tu t ta la regione molteplici 
iniziative di mobili tazione e di
bat t i to . Oggi e domani nella 
provincia di P e r u g i a si svol
geranno infatti comizi e dibat
titi. m e n t r e a n c h e nella pro
vincia di Terni c resce la mo
bilitazione ass ieme alle inizia
t ive d i r e t t amen te organizza te 
dal PCI . 

Diamo di seguito l 'elenco 
elei comizi e dei dibatt i t i che 
si svolgeranno, s t a se ra e do
mani ne l la provincia eli Pe
rugia . 

Sabato 2S maggio 

Foligno (ore 17.30) G e r m a 
no M a i r i Spoleto (ore 17.30) 
Settimio C'ambuli: Ponte Rio 
(ore 21) Marco Roscin i : Pa -
ciano (ore 15) Marcel lo P a 
nettoni; Città di Castel lo (ore 
15) seminar io organizza to dal
la FOCI : Gualdo Tadino (.ore 
ll'.llO) F r a n c e s c o Innamora t i ; 
S. Maria di I.a Bruna (ore 
20.30) Bruni ,ni . 

Domenica 20 

Città del la P ieve (ore 10.30) 
Pie t ro Conti; Bast ia (ore 1.1) 
Mario Bartoi ini ; Sigillo (ore 
11) Gus tavo Corba ; Costacela -
ro (ore 15,30) F r a n c e s c o Ghi
ro Ili. 

Si terrà lunedì 
rincontro tra 
Provantini e i 
dirigenti ENI 

P E R U G I A — P e r lunedì è 
previs to presso la sede del la 
Regione fra l 'assessore Al
ber to P r o v a n t i n i e a l cun : 
m e m b r i del la d i rez ione gene 
r a l e de lPENI l ' i ncon t ro con
voca to per r i spondere al le ri
ch ies te fo rmula te da l la g iun
t a regionale di u n a verifica 
degli impegni di inves t imen
ti a s sun t i da l l 'ENl pe r l 'area 
di Nera M o n t o r o dopo la no 
t a vicenda di P a p i g n o . 

La r iun ione se rv i rà non sol
t a n t o a fare il p u n t o sul l 'a t
tuaz ione degli i nves t imen t i 
già concorda t i ma a d esami
n a r e nel loro complesso i pro
g r a m m i de l l 'ENI ne l l ' a rea d i 
Nera M o n t o r o . 

DOCUMENTO 
DC-PRI-PSDI 
COM 

PCI-PSI-
sulla Cl-

P E R U G I A - Un d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o d a ! P C I . da l P S I . 
da! P R I . dalla DC e da l P S D I 
.sulla ques t ione del Cicom in
vita «gl i en t i locai; e la 
regione a dec idere po.sit.vo
m e n t e in o r d i n e ai problemi 
occupazional i del pe r sona le 
ex-Cicom 

Gli stessi p a r t i t i h a n n o 
inol t re deciso di d a r vi ta a d 
u n a nuova iniz ia t iva pubbli
ca nel c a m p o del l ' informazio
ne regionale . 

In seguito a l palese disimpegno del ministero del la Difesa 

Va verso la smobilitazione 
la fabbrica d'armi di Terni 

In una azienda costruita per seimila dipendenti sono rimasti appena 310 operai - Co
stosi macchinari praticamente inutilizzati - Situazione esaminata dal Comitato cittadino 

T E R N I — Lungo Viale Br in . 
a p e c i d i s t anza dell? Acci.ite
n e . M t rovano i c a p a n n o n i 
della Fabbr ica D 'Armi . Vi si 
respira a r i a di smobil i tazio
ne. F ino a qua lche a n n o fa. 
da l l ' es te rno si s e n t i v a n o di 
con t inuo gli spa r i pe r la pro
va delle a r m i . Adesso si so
no fatt i t a n t o rar i c h e chi 
abi ta vicino non ha più la 
s e d a z i o n e di vivere a pochi 
passi da uno s t a b i l i m e n t o pe r 
la r ipa raz ione e la costru
zione di a r m i . S u una super
ficie di 80.000 m e t r i quad ra 
ti — t a n t i n e occupa la fab
brica — s t ipa t i di macchi
na t i . sono r imas t i , a l avora re . 
s o l t a n t o IMO opera i . Non ba
s terebbero n e m m e n o pe r la 
m a n u t e n z i o n e . 

Una fabbrica cos t ru i t a pe r 
sei se t t e mila d i p e n d e n t i — 
come ci sp iegano a lcuni dei 
lavorator i — non può scen
de re di o r g a n i c o al d i so t t o 
del le s e t t e cen to u n i t à , a l t r i 
ment i il m e c c a n i s m o produt 
t ivo si inceppa e u t i l izzare 
gli i m p i a n t i non d à nessun 
r isul ta to ce.montico. La Fab
brica d 'Armi vive iuta l en t a . 
m a inesorabi le agon ia : ogni 
sei mesi u n pa lp i to in me
no. G r a z i e ai benefici con
cessi a d i ex c o m b a t t e n t i dal
la lezee n r . :<3ò. a ogn i sca
glione s emes t r a l e una qua
r a n t i n a di lavora tor i lasc iano 
la fabbrica e v a n n o in pen-
s.or.e. In ques ta m a n i e r a que-
s*"anno se ne sono a n d a t i 
80 d i p e n d e n t i . Il m a l e è che 
il Minis tero delia Difesa non 

fa nuove assunzioni . Cont i 
n u a n d o cosi nel 1080 al la Fab
brica d 'Armi s a r a n n o r ima
s t e s o l t a n t o d u e c e n t o pe r sone 
e v e r a m e n t e non si cap isce 
che cosa dovrebbero fare . 

Ques ta p rospe t t iva è s t a t a 
s e m p r e p r e s e n t e nel la discus
s ione che ha t e n u t o impegna 
to. nel pomer igg io d i ieri, il 
C o m i t a t o C i t t a d i n o , convoca to 
a p p u n t o pe r d i scu te re de l la 
Fabb r i ca d ' A r m i . Quello c h e 
si t e n t a d i fa re è d i r iani 
m a r e il mor ibondo a t t r a v e r s o 
l ' impegno del le forze polit i
che . delle organizzaz ioni sin-

i dacaì i . degli e n t i locali. 
i II d i s i m p e g n o da l l 'Umbr i a 
i de ! Min i s t e ro del la Difesa tip 
; p a r e ancora p iù ev iden te se 

si p res t a fede al ia voce c h e 
! d à pe r s c o n f a t o il t rasfer i -
. m e n t o a Bagni d i Tivoli del-
i !a Direz ione G e n e r a l e del 
j Pe r sona le Mi l i t a re del l 'Aero-
! nau t i c a di s t a n z a « Orv ie to . 

Q u a n d o i d e p u t a t i Mar io Bar
toiini e E n r i c o M a n c a , con 
u n a in te r rogaz ione p a r l a m e n 
t a r e p a v e n t a r o n o q u e s t o pe r i 
colo pe r l 'economia locale e 
c h i a m a r o n o il Min i s t ro a d a r e 

j u n a r isposta , a r r i vò u n a t-ec-
I ca s m e n t i t a : « s i fa p r e s e n t e 
j che t a l e even tua l i t à n o n è as-
I s o l u t a m e n t e p rev i s ta :>. è as-
j s i c r r u t o nella r i sposta del Mi

nis t ro . A pochi mesi q u e s t e 
I paro le s u o n a n o t u t t ' a l t r o che 
! ver i t ie re . 

] C o m u n q u e a Orv i e to s; ve-
i rifica lo s tesso f e n o m e n o c h e 
I a l la F a b b r i c a d ' A r m i : g r an 

p a r t e de ! pe r sona le è v ic ino 

alla pens ione 
E d i re che p e r q u a n t o ri

gua rda lo s t a b i l i m e n t o ter
n a n o es is te u n i m p e g n o d a 
p a r t e del Min i s t e ro del la Di
fesa, che r isa le a l mese d i 
apr i l e de l l ' anno scorso, che 
prevede elelle s c a d e n z e ben 
precise. L a F a b b r i c a d 'Armi , 
s ip i ega rono al Min i s t e ro in 
quella occas ione , è d e s t i n a t a 
a d i v e n t a r e lo s t a b i l i m e n t o 
p r inc ipa le per l ' a r m a m e n t o 
leggero delle Forze A r m a t e e 
e n t r o i! 1980 l 'organico s a r à 
ra f forza to fino a r a g g i u n g e r e 
le 870 u n i t à . 

Pe r l ' immed ia to il Ministe
ro si i m p e g n a v a a concedere 
u n f i n a n z i a m e n t o di 400 mi
lioni e a e m a n a r e un b a n d o 
di concorso pe r l ' assunzione 
di nuovo pe r sona le . Il f inan
z i a m e n t o in Viale Br in c'è 
a r r i v a t o . Ma gli effe t t i sono 
s t a t i del t u t t o ins ign i f i can t i , 
elato c h e i! vero p rob l ema 
dplla fabbr ica è la c a r e n z a 
di m a n o d o p e r a e che nuove 
assunz ioni non s o n o s t a t e fat
te . E ' usci to , è vero, u n 
b a n d o di concorso , m a e r a 
per 434 opera i gener ic i p e r 
la Reg ione Lazio, d a impic
c a r e in var i servizi , comun
que n o n a l la F a b b r i c a 
d 'Armi . 

In a t t e sa di p r o v v e d i m e n t i 
che noti a r r i v a n o lo stabil i 
m e n t o subisce p e r d i t e diffi
c i lmen te recuperab i l i . P e r 
f o r m a r e u n buon arm-aiolo. 
sos t engono ì l avora tor i . ci 
vogliono a n n i , p e r c h é si t r a t 
ta d i u n lavoro dì t ipo se-

m i a r t i g i a n a l e . Ogni ope ra io 
che va in pens ione p o r t a con 
sé un p a t r i m o n i o d i esper ien
za e di conoscenza che n o n 
ha po tu to t r a s m e t t e r e a qual 
cun a l t r o d e s t i n a t o o sosti
tu i r lo . E' successo così che 
la Fonder i a è s t a t a chiusa , 
che la stessi» so r t e t o c c h e r à 
agli i m p i a n t i pe r il t r a t t a 
m e n t o t e rmico . 

Le m a e s t r a n z e del la Fab 
brica d 'Armi sono a l t a m e n t e 
qual i f ica te . « Abb iamo al le 
spa l l e — a f f e r m a quas i con 
orgoglio u n o dei l avora to r i — 
più di c e n t o a n n i d 'esperien
za <>. Ques ta c a p a c i t à del la 
Fabbr ica è a m p i a m e n t e rico
nosc iu ta . T a n t ' è vero c h e es
sa è l 'unica in I ta l ia che ef
fe t tua i col laudi pe r le a r m i 
por ta t i l i cos t ru i t e da l le indu
s t r i e p r iva te . 

Che gli o rgan i c o m p e t e n t i 
non t e n g a n o con to de l d a n n o , 
de r ivan t e da l la d i spe r s ione d i 
u n p a t r i m o n i o c o m e ques to , 
è v e r a m e n t e g rave . Così co
m e è g rave che i macch i 
na r i , cos ta t i fior d i mi l i a rd i , 
non s i a n o u t i l i zza t i . 

La r i u n i o n e de l C o m i t a t o 
c i t t a d i n o t e s t i m o n i a la volon
t à del le organizzazioni demo
c r a t i c h e dei la c i t t à di di
fendere la F a b b r i c a d 'Armi . 
di ev i ta re c h e essa d iven t i 
u n a indus t r i a « d e c o t t a » e 
che sia messa d a p a r t e a i 
m o m e n t o cieila a p p r o v a z i o n e 
del P i a n o di R i s t r u t t u r a z i o n e 
delle I n d u s t r i e de l l 'Eserc i to . 

Giulio C. Proietti 

« Scampoli» di vita quotidiana con i burattini 
ORVIETO - Le nuove e stimolanti esperienze culturali della cooperativa « Teatro Insieme » 

O R V I E T O — •< L.» vi ta cul tu
ra le d ì u n a c i t t à c o m e Orvie
to e s imile a quella d i t a n t e 
a l t r e "p rov ince" dove l 'unica 
a t t i v i t à cu l tu ra le va r icerca ta 
nel ch iuso di u n m a l e o d o r a n t e 
cenaco lo ti; *"ber.pen--in:i" o 
in quelle mani fes taz ioni quas i 
s e m p r e est ive promosse ca l l e 
p reoccupa / ion i f i r i s t i ehe d i 
Aziende di Socgior.no. Pro
loco o a t f i m : m a n i f c i ' a z i o m 
nel le qual i eli unic i a -cor-
pervi u n ut i le sono a lbergato
ri . gestori di t r a t t o r i e . ven
d i to r i di souveni r* ere . , men
t r e e h a b i t a n t i del la «. i t tà e 
t e r r . t o n o con i loro biso^n:, 
ia loro cu l tu ra e le loro aspi
razioni r e s t a n o o m a r g . i a t i . 
vedendosi concedere per 
q u a l c h e giorno t u t t a ! più il 
permesso di ass i s t e re a stra
n e l i turgie, a mis ter ios i ed 
ìncomprensi ib l i r i t i a. 

Così inizia u n d o c u m e n t o 
r e d a t t o da l l a Coopera t iva 
« T e a t r o I n s i e m e -> e sottopo
s to a l l ' a t t enz ione dell 'Asses
s o r a t o al la c u l t u r a de l Comu
n e d i Orvie to . Nel d o c u m e n t o 
sì p re sen ta il p i ano di a t t i 
v i tà del C e n . r o c u l t u r a l e po
l iva len te c e m p r e n s o r u l e . d i 
cui già s: e pa r l a to in a r t i 
coli p receden t i . 

E ' ques ta u n a p remessa 
senz ' a l t ro ricca d i s t imoli e 
6ollecitazioni a l avo ra re af-
ftiché il c rescere della do
m a n d a cu l t u r a l e del la * peri
feria )'. esclusa s empre di più 
d a u n a c u l t u r a che si rin
c h i u d e In luogh i -p r iv i l eg ia t i , 

si e sp r ima , trovi una s u a <o:-
loeazione. Il C e n t r o cu l t u r a l e 
pol ivalente vuole essere ai* 
pun to u n o s t r u m e n t o , u n a 
s t r u t t u r a per la c r e a / i o n e di 
a t t iv i t à cu l tu ra l i .« diverso » 
legate c r o m i c a m e n t e .il terr i 
tor io in i in ope rano . 
o m b r e e su . t e a t r o dei 

Lo « s t a g e » sul t e a t r o d i 
bura t t in i , o rgan izza to c a i 
CEMEA e t e r m i n a t o a i t i m i 
c ton i ; fa. il q u a l e Ma visto 
la pa r t ec ipaz ione d i un pi 'b-
b l i .o s o p r a t t u t t o giovane, è 
una delie t a n t e a t t i v i t à ohe 
il Cen t ro s t a p o r t a n d o avan
t i : u Ceneren to la ' . « La j .or
n a t a del l 'operaio >\ « L a c o 
per ta del l 'America «». sona al
c u n e che. av isO 
il t ea t ro de i b u r a t t i n i . ; p.«r-
teo.pan:* al corso, r ivolto so
p r a t t u t t o Ai ope ra to r i sooio-
educat ivi . h a n n o ce s* m i t o 
p r e n d e n d o s p u n t o da a lcune 
ipotesi a i lavoro: rico.legar
si a l le favole t rad iz ional i , a 
canzoni popolari , a fa t t i del
la rea l tà , o i n v e n t a r e Gire;-
t a m e n t e u n a s to r i a . « Non 
s i a m o par t i t i 
e r a m m a d i la 
ciso ». 

Il lavoro si 
e ionio 
por qu 

con 
voro 

u n 
ben 

prò-
pre-

svi!u,Y>-ito 
per g iorno ed e s t a t o 
•st.i mol to più produt

tivo. ir. q u a n t o ci s i i m i con
vint i che solo premii-n-io sii-
b. to in m a n o i bu ra t t i n i e 
r e m i r. r : \ n d o a farli muovere 
si poteva comprende rò il sen
so dei b u r a t t i n i stessi •>. han
no d e t t o 1 pa r t ec ipan t i al cor

so Ltji lavoro di paz ten-a 
qu ind i e di e s t r e m o ent-us a-
.-rr.o. :n cui o prevalsa la 
scel ta di r.on a r r i oc hi re *rop-
;x> il b u r a t t i n o , d i r.o.i c .rai . -
te r izzare in modo ev iden te 
il s t o p-er.-ona_-jio. <i: :.<n 
c r e a r e t r . , ?ea nel la parola la 
sp .egazione dei suoi gesti . 

Si sono qu ind i cos tu i t i bu
r a t t i n i e s t r e m a m e n t e sempli
ci compos t i da u n ' a s t a di Io
d i o . u n c a r t o n c i n o ar ro to la
l o a l l ' e s t r emi tà pe r la t e s t a . 
\zn ves t i to c c n d u e fori i t e 
rali per le m a n i . <•>• Abb.atrio 
voluto da re più espress iv i tà 
possibile al nos t ro b u r a t t i n o 
sc io con i nost r i gest i , con le 
nos t ro man i , e re ir..io.-i a - .che 
cel le ero.-se d i f t u o l t a ir.izia-
!.. ma cap-.-ndo cosi di p .ù 
.1 s i ; n i i : c a t ù di quel l 'ogget to 
e s t r a n e o a noi . .il qua le noi 
dovevamo d a r v i ta . d icono 
ancora i p a r t e c i p a n t i ai cor
so. Si sono così via via ve
n u t i c r e a n d o divers i perso
na gei. la v e r c h i e t t a che c a m 
mina a s t en to , la d o n n a in
c in t a c h e si muove a fa t ica , 
il s ignore d i s t i n t o c h e pas
seggia e via di segui to , « rean-
d o poi delle s i tuazioni giorna
liere in ' u i col locare ques t i 
personaggi . 

Attravei.-o il c o o r d i n a m e n t o 
di luci, mus ica , cos t ruz ione 
degli ogget t i e cos tumi h a n n o 
preso il via le s tor ie eli cui 
Orima si pa r l ava . Un'espe
r ienza qu indi i n t e r e s san t e , u n 
esempio di c o m e si possa fa r 
cu l tu ra p a r t e n d o da l la rea l tà , 

dal la v i ta q u o t i d i a n a , c h e con 
t u t t e lo s u e c o n s u e t u d i n i . : 
suoi s c h e m i e essa s tessa 
cu l t u r a , se per c u l t u r a n o n 
.-• i n t e n d e t i t a n i o nei sen
so t r ad i z iona l e t u t t a l 'a rea 
del « s a p e r e - , del la e labora
zione in t e l l e t tua le (scientifi
ca . filosofica, l e t t e r a r i a , ar
t is t ica . ecc.K 

Il lavoro svol to con mezzi 
m o l t o sempl ic i , in fa t t i , spin
ge n e c e s s a r i a m e n t e a dove r 
ce rca re d i e s p r i m e r e cose 
semplici ma nel lo s tesso tem
po es-senziali e c r e a u n t ipa 
di sens ib i l i t à verso ciò c'r.c 
c o m u n e m e n t e v iene t r a scu ra 
to : !a rea l t à a p p u n t o in cui 
vive la gente . ìa sua vi ta 
di t u t t i i giorni , da l la qua l e 
occorre p a r t i r e per u n inter
ven to c u l t u r a l e c h e non s ia 
n i en t e d i c a l a t o da l l ' a l to . 
n i en te di quei Cenacol i di 
« b e n p e n s a n t i - » o di quel le 
manifes taz ioni es t ive di cui 
si pa r l ava a l l ' in iz io . 

L ' en tus i a smo con cui mol t i 
giovani h a n n o p a r t e c i p a t o a 
ques ta esper ienza , è la prova 
c h e in u n a c i t t à a volte pi-
ara e s o n n o l e n t a qua l e Orvie
to . c o m e t a n t e a l t r e c i t t à 
de l l 'Umbr ia . qualcosa si 
muove. 

Pos s i amo vedere in c iò u n a 
indicazione di c o m e usci re 
da l la grossa c o n t r a d d i z i o n e 
c h e es i s te in ques te c i t t à t r a 
ì moltepl ici s p u n t i cu l tu ra l i . 
c h e esse offrono con la loro 
s tor ia e t loro mi l l ena r i mo
n u m e n t i d a un la to , e dal l 'a l 

t r o u n c e r t o lasciarsi . i n d a r e 
ni u n a a t m o s f e r a d i quas i 
< aurea mediocr i t à », s e cosi 

e c o r r e t t o de f in i r l a . 
Da p a r t e dei p a r t e c i p a n t i 

si è c r e a t a , in fa t t i , sub i to 
l 'esigenza d i n o n conc lude re 
'."esperienza n e l l ' a m b i t o de i 
5 c i c rn i del corso, di c r e a r e 
u n g r u p p o d i lavoro c h e con 
il t e a t r o dei b u r a t t i n i e de l le 
o m b r e si unisca a l già esi
s t e n t e col le t t ivo T e a t r o Ani
maz ione . p e r f o r m a r e u n un i 
c o g r u p p o c h e oper i cul tu
r a l m e n t e ne l c o m p r e n s o r i o 
orv ie tano . U n a p r i m a p ropo
sta. è quel la d i a n d a r e nel le 
scuole per r a p p r e s e n t a r e que
s t i spet tacol i di b u r a t t i n i . 

« A noi in te ressa c h e ques t i 
spet tacol i r a p p r e s e n t i n o ne l le 
scuole u n a indicaz ione di nuo
ve t ecn iche d i d a t t i c h e — ci 
d icono G i u l i a n o Bagl ioni e 
Mass imo Cortel l i — p e r 
esempio u n b r a n o di s to r i a . 
d i l e t t e r a t u r a o d i sc ienze 
può essere r a p p r e s e n t a t o con 
ques t e tecniche , a f f inché lo 
s t u d i o d ivenga a n c h e «noia e 
d i v e r t i m e n t o . a f f inché la 
scuola si a p r a a l l a soc ie tà , 
a l U rea l t à che la c i r conda ». 

Ce r to il lavoro n o n s a r à n é 
facile né pr ivo di ostacol i . 
ma è :n ques ta d i rez ione c h e 
ci si deve muove re p e r usci
re a n c h e d a l d i l e m m a cui 
p r i m a si a c c e n n a v a , e d i cu i 
senz 'a l t ro v a n n o a p p r o f o n d i t e 
le or igini . 

Paola Sacchi 

PERUGIA — Entro po
che settimane (non appe
na cioè ne darà notizia 
la Gazzetta Ufficiate) en
trerà in vigore anche in 
Umbria la normativa « Bu
calossi « sul l 'edif icabi l i tà 
dei suoli. 

Sull 'argomento pubbli
chiamo un intervento del 
e o m p ag n o archi tet to 
T ro ian i : 

Il Consiglio regionale h a ap
prova to . nei giorni scoisi , a 
l a rgh i s s ima magg io ranza e 
nei t e rmin i previsti elaìla leg 
gè 28 genna io '77 n. 10, le 
tabe l le p a r a m e t n e h e por !a 
d e t e r m i n a z i o n e d e l l ' i n c d e m / a 
degli oner i eli urbanizzaz ione 
p r i m a r i a e secondar ia a ca
rico dei p r .va i : ohe i n t r a p r e n 
etano eiualsiitsi a t t i v i t à edili
zia nel te r r i tor io regionale. 
l 'ale .nculeu/.a s a i a immedia

t a m e n t e s tabi l i ta da i vari ceni-
s .gh comuna l i con propr ie de
l iberazioni 

Ques to p rovved imen to è il 
p r i m o a t t o in app l icaz ione 
conc re t a , nella nos t ra regio
ne , della legge 28 g e n n a i o 
'77 n. 10: « norme per la edi
f icabi l i tà dei suoli » la qua l e 
r a p p r e s e n t a i n d u b b i a m e n t e il 
m o m e n t o più s ignif icat ivo, 
da l la cosideletta < legge pon
t e » del 1967 ad oggi, pe r 
u n a nuova e p:i'i giusta rego
l a m e n t a z i o n e del l 'uso eie! suo
lo. per un più oreimato e ra
zionale sviluppo u rban i s t i co e 
qu ind i per un avvio al la so
s p i r a t a r i io rma u rban i s t i c a . 

Abbiamo In più occasior.t 
m a n i f e s t a t o la nos t ra posizio
n e sul s ignif icato pol i t ico e 
su l la qua l i t à della legge 10 
o non i n t e n d i a m o t o r n a r c i so
p r a in ques t a sede ma vo
g l iamo r ibadi re che gli aspet
ti positivi di questa legge van
ne) colti nel la ges t ione com
plessiva de l la stessei, a n c h e 
e s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o i suc
cessivi pre>weelimenti di fon-
eiamenta le qua! e la casa . pre-
Regione dovrà p rende re , coor
d i n a n d o l i fra loro, in orelme 
a : d e t e r m i n a z i o n e del cos to 
di cos t ruzione; convenz ione ti
po : c o n t e n u t o e p roced imen to 
di iormazieme elei p rogram
mi p lur ienna l i di a t t u a z i o n e . 

T o r n a n d o a l l ' a t to a p p r o v a t o 
eia! Consiglio regionale va sot
t o l i nea to pos i t ivamente , di 
grossa r i levanza pol i t ica . ;! 
f a t t o che esso sia s c a t u r i t o 
d a un d o c u m e n t o u n i t a r i o del
le Regioni in cui sono deli
n e a t i gli o r i e n t a m e n t i comu
n i del ie Regioni s tesse nel-
l 'appl lcazione eie!!a legge IO: 
q u e s t o s ta a s igni f icare u n a 
cresc i ta del la consapevolezza 
ohe la polit ica del t e r r i t o r io 
debba essere s e m p r e p iù 
p r o i e t t a t a in un q u a d r o na
zionale. p u r nelle var ie spe
cificità regional i , i n moelo eia 
inc idere c o n c r e t a m e n t e nel la 
p r o g r a m m a z i o n e e nella t ra
s fo rmaz ione complessiva de l 
nos t ro Paese r iducendo a l 
m a s s i m o gli squi l ibr i . !e di
seconomie e le sperequaz ion i 
t r a Regioni. 

Un c r i t e r io ba.-e al qua le 
si è i sp i ra to il p rovved imen to 
reg iona le è che ogni a t t i v i t à 
c o m p o r t a n t e tra-«formazione 
u rban i s t i ca ed edilizia coin
volge l ' in tero t e r r i to r io comu
n a l e e non la sola quo ta par
te di esso in te ressa ta da ogni 
s ingola concess ione: essa in
fat t i produce a n c h e effett i :n-
elotti che in te ressano inevi ta
b i lmen te t u t t e il s i s t ema di 

urbanizzaz ione e qu indi l'in
t e ro a m b i t o c o m u n a l e ed an
c h e al di là di osso. 

O r a . in una s i tuaz ione tfi 
insuff ic ienza di servizi pub
blici. di i n f r a s t r u t t u r e e di 
f inanze degli En t i locali pe r 
f a r fronte ad esse e ferme 
r e s t a n d o le a t t r ibuz ioni e le 
responsabi l i t à dello S t a to , non 
si vuole cer to far g r a v a r e 
sui c i t t ad in i l 'onere per col
m a r e ques to ca r enze ma p e r 
le nuove a t t iv i t à edil izie ed 
u r b a n i s t i c h e è necessar io che 
i c . t t ad in i s tessi , in te ressa t i 
a q u e s t e o f i v i t à . cont r ibui 
s c a n o sulla base di costi rea
li a d u n o svi luppo a r m o n i c o 
e civile del la loro c i t t à a 
favore del l ' in tera oo".l--ttiv:tà 
a t t r a v e r s o il Comune oli: spet
t a i! ruo lo di o rgan i zza re il 
p rop r io te r r i to r io . 

Al t ro c r i te r io f o n d a m e n t a l e 
è quel lo secondo il q u a l e la 
Reg ione h a inteso a p p l i c a r e 
g r a d u a l m e n t e la nuova nor
m a t i v a r i spe t to al la vecch ia 
d e t e r m i n a n d o costi a c a r i co 
d; coloro che cos t ru i scono 
q u a n t o più con tenu t i pos.ii:>:'.; 
e t e n e n d o con to dello var io 
r e a l t à economiche e s>ri.-.!i 
p r e s e n t i nella nos t ra rt-g-orr". 

P e r pari .-ire d: e: t r e . c h e 
p ò . t o n o quelle c h e c o n t a n o . 
il c o n t r i b u t o dovu to pe r le 
ope re d: u rban izzaz ione pri
m a r i a i r e t e idrica, r e t e fo 
g n a n t e . r e t e e le t t r ica , s t r a d e . 
pa reheggi , verde a t t r e z z a t o . 
ecc.) a m m o n t a ad u n mas
s i m o di circa 3.100 l i re pe r 
o z n i m e t r o cubo edi f ica to p e r 
res iden te , r e s t a n d o pressoe 
che i nva r i a to r i spe t to al la si
tuaz ione es i s ten te , m q u a n t o 
q u e s t e opere ai prezzi real i 
e r a n o c o m u n q u e dovu te d a i 
c i t t a d i n i : il con t r ibu to dovu to 
p?7 le opere di urbanizzazio
n e secondar ia «scuole, as:!i, 
c en t r i scoia'.: e s a n i t a r i , ecc.» 
si a t t e s t a ad un m a s s i m o di 
c i r ca 3ó00 lire pe r m e t r o cu
b o edi f ica to per res iden te pa
ri ad u n a u m e n t o di c ' r r a 
il 3-">3ó per cen to r.s.petto .il 
le a t t u a l i . 

Va prec i sa to pe rò c h e que
s t e cifre v a n n o g r a d a t a m e n t e 
e pe r molt i casi notevo.ment<» 
d i m i n u i t e per i var i eo.:r.ur.i. 
suddivisi i n class. , ir. base . 
come s i a d e t t o alla loro si
tuaz ione soc.ale, economie t o 
geografica e-d inol t re pos.-on,o 
essere u l t e r i o rmen te r .dot te 
od a u m e n t a t e fino al 15 pe r 
c e n t o , per ambi t i t e r r i to r ia l i , 
a discrezione de; comun i s tes
si e fino al 2."> per c p n ' o 
q u a l o r a esoi concord ino t r a 

loro, per a rce omogenee . 1 
costi da appl ica re . 

Ma al di là elell 'ar .dita del
le c i t re si pone i! problema 
se la casa cos te rà eli più 
a coloro clic h a n n o su.-.eitato 
allo.rmismo sul r i a l / o sml.iu 
r a t o dei costi delia casa poi-
effet to della legge 10 e di 
conseguenza elei provvedimel i 
ti che le regioni ed i c o m u n i 
p r e n d e r a n n o si può r isponde
re che non s e m b r a , da que>stes
p r imo p rovved imen to regiona
le. che questo si s t ia verifi
cando ed è perciò che si r i-
t iene necessar ia sì l 'applica 
zione g radua l e cieila legge an
che nelle successive fasi eie! 
!a sua a t tuaz ione , ma a n e l i " 
l 'oculata gest .one eli essa co
gl iendone tu t t i gli a spe t t i ini
bitivi e fluidificanti. 

Signif icat ivo. <i ta le pioixv 
si to, e enie iso l ' a t teggiamo ì-
to posl t .vo d: t u t t e 'e i o r / e 
pol i t iche d e m o c r a t i c h e 

H a n n o v o t v o favorevo 'men 
te il PCI, il PSI . :' P R I e 
!1 P S D I ; unica a s t ens ione 
quella dell \ DC ohe. pur vo 
t a n d o favorevolmente 10 ar
ticoli su 14 «su 4 .-: è aste
n u t a ) de l l ' a t to a m m i n i s t r i t i -
vo, ha m a n i f e s t a t o pei-»le.s-i-
tà su a lcuni c r i te r i ner la 
de t e rminaz ione dei costi rea 
11 e per l i p a r a m e t r i z z a z i o n e 
nei v i r i comuni 

Un 'approvaz ione ini ondi 
z i o n a ' a m e n i e i m a n . m e poteva 
e-.-.ere l 'occasione per avvia 
re coe ren t emen te , a n c h e da 
p a n o dell i Democraz ia Cri
s t i ana . l ' a t tuaz ione ne ' ! t no 
s t ra regione del la l e -ge '0 
da quello s tesso p a r ' i t o a p 
p rova ta in P a r l a m e n t o . 

Sergio Troiani 

Terni - Aumenta il deficit del Comune 

Difficile la gestione 
dei servizi sportivi 

L'amministrazione hn promosso un incontro con le 
società - Annunc ia t i de i l iev i r i tocchi ol le tariffe 

'1KKXI - - (111 ;ii--essnrati allo S I M I I e alla Scuola promuo
veranno un u u o n t r o con lutto le società spor t .ve e gli enti 
li. promozione per a v e r e l 'esat to quadro eie le a t t r e zza tu r e 
si».nti\e e-i-ctenti nella vi l la . I.a docis.oiu- è s t a t a p resa al 
terni .ne eie!!;» r iunione alla (piale hanno par tec ipa to , ol t re 
agli assessor i lo inuna l i Pai-vara e Ma/zii l i . ì r app resen tan t i 
de! i . r . o l o lavora tor i della società Toni : . 

Soltanto avendo presente la si tuazione degli impiant i e 
(iti modo il: «gestirli, s: potrà a r r i v a r e a una loro utilizzazione 
la/. .onale e c i u c i e n t e , c a p i n e d; m n s c n i i r c al la c i t tad inan
za una sana pra t ica spor t iva . Duran t e l ' incontro eoi rapprft-
sentant i del c i n o l o lavorator i (Iella Tern i , gli a m m i n i s t r a 
tori hanno esposto le difficoltà, di h.lancio, per quanto t i g n a r 
da ìa ges t ione degli impianti spor t iv i , che l 'anno passa to ha 
compor ta to un deficit di notevole ent i tà . 

Per a p p r o n t a r e r imedi l 'a ininin s traziono ha annunc ia to 
di essere cos t re t t a a r i t o . c a r e le t a r i i l e . In una .situa/ione 
.inaligli si t rovano i ivst>->!i-.,ib:!! del circolo azien Iole della 
« Torni ••. olio gest iscono la pisi -ina. il horc iodromo e alcuni 
campi ila tt nn.s. Anche in questo c.is.i si nnpoii • qum.li un 
adeguamen to nei hig' iett i d ' ingrosso. 

I ritocchi delle tar.!':V s a r anno comunque contenut i in h.T 
se alla eoilv inz.o.-.e che !•> s:>ort deve es se re . oiisirlciato conio 
un dirit to del i i t t a d m o . Cili impiant i assolvoii.i quindi una firn 
z.one lo . t a l i - e la loro utilizzazione non può esseri- sot topo 
sta a un r.gid.i calcolo delle e n t r a t e e delle usci te . 

Pr.iprio pa r t endo da questo presupiMsto sulla funzione 
sue.alo delle a t t r ezza tu re , gli aument i tar i f far i s a r a n n o e'on 
lenii'.! e tali loniu i ique (la non copr i re por intero i costi 
di gestioni' 

PERUGIA - A colloquio con il segretario della CGIL Perari 

Decisivo impegno dei sindacati 
per l'appuntamento del 4 giugno 

Avviata l'attività preparatoria nel corso dei congressi comprensoriali - Martedì si 
terrà un attivo alla CdL per mettere a punto gli ultimi aspetti organizzativi 

P E R U G I A — Un a p p u n t a 
m e n t o d; democra/ . .a e eh 
popok> come quel lo eie! 4 giu
gno non può nem vedere co 
me pro tagon is ta le e»rgan.z-
zazioni s indaca l i . Anche re
c e n t e m e n t e si e in fa t t i d imo
s t r a t a !a loro g r a n d e capaci 
ta eli pene t r az ione della so
cietà . teisti ix 'nsaro al l ' impo
n e n t e ades ione c h e gli agen
ti d; polizia h a n n o mostra*e» 
nei confront i de l le confed •-
razioni , in provincia eh Po 
rag ia il elato è a d d i r i t t u r a 
so rp renden te , si par ia d i cir
ca i! 00', elei poliziott i ohe 
av rebbe ro espresso la '.oro vo 
lon tà eli o rgan izzars i nella 
C G I L . C I S L o L'IL. 

Q u a l e ruolo a s segna la 
C G I L a l la man i f e s t az ione 
elei 4 g iugno e c o m e si muo
ve pe r p r e p a r a r l a ? E' il se
gre ta r io della Camere, del l a 
voro eli Perugia c h e ci ri
sponde . 

« Noi s i a m o pa r t i co l a rmen
te d 'accordo, a ! f e r m a .1 coni-
ixigno Vincenzo P e r a i ; , con 
il m e t o d o od i c o n t e n u t i de l 
!a mobi l i taz ione ineletta eia! 
la g iun ta reg .ona le . Gl i in 
ten t i p r o f o n d a m e n t e u n . t u r ; 
od il l egame s t r e t t o eh-, si 
vuol s tab i l . r e fra d.fesa del'.e 
.sti tuz.o.r. d e m o ; ra t i ho. oc
cupaz ione e s v i l u p p i sono 
c a r d . n i del la ba t t ag l i a del 
s i n d a c a t o . 

Voglio s o t t o l i n e a r e inoi*re 
che nel la nos t r a reg ione non 
è per u n a f o r t u n a t a co inè : 
de.nza ch^ non s o n o a v v e n u t i 
opi50«di gravi di provo.-az.on-->. 
m.t per u n a t e n u t a comples
siva *e per la presenza a t t i v a 
elelle is t i tuzioni del le fe».v-e 
pol i t iche e del le o r g a n i z ^ i z i o 
ni d: massa . Il 4 g.u-rno se
c o n d o noi s ignif ica u n mo

m e n t o eli I ona i.ielud.!).!•• 
per t u t t i ejuoll: elio e l edono 
nella demoerazi . i e c h e vo 
el iano col locarsi nella ;:\iel: 
mone p ia vera de l i>o«>o!o 
u m b r o •. 

Por .! l'I magg io e previs to 
u n a t t i vo a!!;< C a m e r a del 
Lavoro p ;-r m e t t e r e a p p u n t o 
gli u l t ini . elati politici e or-
ganizza ' iv : eiella par tec ipa
zione eiella C G I L alla man i 
festazione. « F r a t t a n t o , con
t imi i il c o m p a g n o Pera r i . 
noi a b b i a m o già in iz ia to un" 
a t t iv i t à p repara to r i . i Ne! 
corso dei congress i compren-
s'irial: . . l ib iamo di.-eu.so sui 
temi eie!!., mobi l i t az ione dei 
4. t r o v a n d o fra i'u:*r<> una 
grand'- rispoiid.-'nz.i e volon
tà d ' u n p - ' i i o della nos t ra ba
se in qui s ta d.rezi ' ine . Ab 
b- imo .no l t re ni'< ne io: ie di 
p romuovere .n quest i «.orni 
.neon*n nei ( p u r ; ieri insie

m e ai oo:is.gil (1; o: rco.se ri-
/ .o l le ; . 

Un p r o g r a m m a qu ind i i n 
t euso «•d a r t i c o l a t o c h e ten
di- a l.ir procedere la man i -
lostiìzione da m o m e n t i eh sen
sibi l izzazione elelia op in ione 
pubbli.-a su i temi più scot
t a n t i de! m o m e n t o . 

- 'La tieiucia eie: l avora tor i 
nel le is t i tuzioni d e m o c r a t i 
c h e . e la loro volontà d i eli 
fenderle , e: d ice a n c o r a Po 
rar i , è c o m u n q u e emer sa con 
forza eia ques t i p r imi incon
tri e d i b i f t: c h e a b b i a m o 
avu to . S e n t i a m o però c h e a 
ques ta g r a n d e di.sjjonibilità 
non M può r i spondere se ti
z i d a r e al la ba t t ag l i a c h e si 
('(•'.•• c o n d u r r e un resp i ro più 
a m p i o «he r iguard i m u t a 
m e n t i profondi elelia soc .e tà 
. ' .al .ana e una lot ta s e r r a t a 
contri» le gravi dis tors io
ni p resent i nel nos t ro paese. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURREHO: P.«i.-; -.1 ay. 2 : :::> 
• v'M 14) 

LILLI: G?'o.2 3 rnr'^3 a-r̂ .3r-> 
MIGNON: Lz d ; ' : s ! . - j D r : : e : 

VM 13, 
MODERNISSIMO: L ^ n c s : v i s 

ir-.; -e 
PAVONE: Sor:-, - j - = l . j lc 1= s:l» 
LUX: S3 : > s ^ e D:l Ja 
BARNUM: Bjrch Cass e / 

FOLIGNO 
ASTRA: U :lrr.2 crgla d?l Tn-'o 

R: :n 
VITTORIA: R 13—.3-.0 q- : i : i d:.!a 

SPOLETO 
MODERNO: La star-.ra del vescovo 

TERNI 

POLITEAMA: 5! 13 3 Wn !e Bjffaio 
VERDI: il r i s a l o c!3 
FIAMMA: D.s>osro j tutto 
MODERNISSIMO: Qje l 3 strana r»-

rj3z;3 .n fo ido Jl j.a'.n 
LUX: L J r:-bb a j o.ane 
PIEMONTE: Il p.-3 e n e o della a«-

co-.^D Slr^da 
PRIMAVERA: Lu notte del morti 

ORVIETO 1 
i 
| CORSO: Ai bus';-'!, j i p~ilo «I-
• i \ : i ! c . T 3 
I PALAZZO: La stanza de! VMCOVO 
| SUPERCINEMA: I. .Tur.lo .n col-
1 leglo 

! i 

1 ; 

crociera con la m/n IVAN FRANKO 
dal 14 al 21 giugno 

ITINERARIO: 

VENEZIA 
ISTANBUL 

PIREO 
ANCONA 
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